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Capitolo Primo 
 

I POTERI ISTRUTTORI DELL'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
�

 
 
ʄ L'attività conoscitiva e istruttoria dell’Amministrazione Finanziaria è diretta a controllare 
l’esatto adempimento da parte dei contribuenti degli obblighi cui sono soggetti. Può sfociare 
nella determinazione di una maggiore imposta e/o nella irrogazione di sanzioni. 

  
 
 
APPLICAZIONI – Per richiedere dati, notizie e documenti a banche, poste, intermediari 
finanziari e simili è richiesta l’autorizzazione del Direttore centrale dell’accertamento 
dell’Agenzia delle Entrate o del Direttore regionale dell’Agenzia delle Entrate o del 
Comandante regionale per la Guardia di Finanza. 
 
 
ASPETTI PROCESSUALI – L’autorizzazione del Procuratore della Repubblica è 
necessaria quando si tratta di accedere in locali adibiti, in tutto o in parte ad abitazione ed, 
in genere, in locali diversi da quelli destinati ad attività commerciali, agricole e 
professionali. 
 
  
ULTIME – Secondo la sentenza Cass. n. 11183/2014 in tema di ispezioni fiscali, l'art. 12, 
comma 5, dello Statuto del contribuente prevede una durata di giorni trenta, prorogabili 
per altri trenta in casi di maggiore complessità; la norma si riferisce ai soli giorni di 
effettiva attività lavorativa svolta presso tale sede, escludendo, quindi, dal computo quelli 
impiegati per verifiche ed attività eseguite in altri luoghi. 
  
 

 
 

GIURISPRUDENZA 
 
ŏ Cass. pen., sez. III, 8 aprile 2014, n. 27676 - L’autorizzazione di cui all’art. 52, comma 2, 
del d.p.r. n. 633/1972 del Procuratore della Repubblica per l’accesso di impiegati 
dell’amministrazione finanziaria in locali diversi dall’art. 52, comma 1, al fine di reperire 
libri e altro documenti relativi a violazioni delle norme tributarie, opera soltanto sul piano 
amministrativo e non si risolve quindi in un provvedimento con cui venga disposta o 
autorizzata una misura cautelare o probatoria ai fini penali, sicché nei confronti della 
medesima non è esperibile la richiesta di riesame.  
 
ŏ Cass. civ., sez. VI, 17 dicembre 2013, n. 28188 - L'autorizzazione della Procura della 
Repubblica all'accesso domiciliare è condizionata all'esistenza di gravi indizi di violazioni 
tributarie. L'ispezione della Guardia di Finanza è illegittima e non può essere usata ai fini 
dell'accertamento fiscale se il decreto di autorizzazione della procura non motiva 
adeguatamente sui gravi indizi di evasione. 
 
ŏ Cass. civ., sez. VI, 16 dicembre 2013, n. 28068 - È legittimo l'accertamento fondato su 
elementi raccolti dalla Guardia di Finanza durante un'ispezione non autorizzata in locali 
della società attigui ma presso un civico indipendente dalla abitazione. 
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1. Profili generali 
 

Legislazione: d.p.r. 600/73 artt. 32, 33 - d.p.r. 633/72, art. 52, n. 7 
Bibliografia: Florean, Valente 2013 
 
L'esigenza di tutela dell'interesse fiscale alla conoscenza dei fatti a rilevanza tributaria trova riscontro nei 

poteri istruttori che la legge attribuisce alla Amministrazione Finanziaria, al fine di controllare la corretta 
applicazione delle norme tributarie ed il rispetto degli obblighi strumentali. 

Tali poteri, necessari in un ordinamento basato sulla autodeterminazione ed autoliquidazione delle 
LPSRVWH��FRQVLVWRQR�QHOO¶DFTXLVL]LRQH�GL�GDWL��LQIRUPD]LRQL�H�QRWL]LH��SUHVVR�L�FRQWULEXHQWL�R�L�WHU]L��UHODWLYL�DL�
SUHVXSSRVWL�G¶LPSRVWD�R�DO�FRUUHWWR�DGHPSLPHQWR�GHJOL�REEOLJKL�WULEXWDUL� 

Si può fare una distinzione tra i poteri che danno luogo ad una compressione di diritti del soggetto 
verificato, quali accessi, ispezioni e verifiche e poteri che generano unicamente obblighi di collaborazione 
FRQ�O¶$�)� 

Inoltre, l'esercizio di tali poteri può essere effettuato in via diretta, nei confronti del contribuente soggetto 
passivo dell'obbligazione tributaria o in via mediata, nei confronti di terzi con cui il contribuente soggetto a 
controllo abbia relazioni economico-professionali. 

 
³,�SRWHUL�LVWUXWWRUL�GHOO
$�)��VL�VRVWDQ]LDQR�QHll'esercizio delle seguenti attività: 
-invitare il contribuente a trasmettere atti e documenti rilevanti ai fini dell'accertamento; inviare questionari relativi a dati 

di carattere specifico; invitare il contribuente a comparire di persona, 
-effettuare accessi, ispezioni, verifiche;  
-ULFKLHGHUH�GDWL�H�GRFXPHQWL�D�VRJJHWWL�WHU]L´ 
(Florean, Valente 2013). 
 

/¶DWWLYLWj� GL� FRQWUROOR� q� ILQDOL]]DWD� DOOD� UDFFROWD� GL� HOHPHQWL�� GDWL� H� QRWL]LH� SHU� O¶HYHQWXDOH� VXFFHVVLYD�
azione di rettifica, di accertamento o di liquiGD]LRQH� GHOO¶LPSRVWD� R� GHOOD� PDJJLRUH� LPSRVWD� GRYXWD�� SHU�
questo: 

 
³$OO
$JHQ]LD�GHOOH�(QWUDWH�VRQR�DWWULEXLWH�WXWWH�OH�IXQ]LRQL�FRQFHUQHQWL�OH�HQWUDWH�WULEXWDULH�HUDULDOL�FKH�QRQ�VRQR�DVVHJQDWe 

DOOD�FRPSHWHQ]H�GL�DOWUH�DJHQ]LH��*OL�XIILFL�GHOO¶$JHQ]LD�GHOOe Entrate hanno competenza accertativa sulle seguenti imposte: 
imposte dirette (imposta sul reddito delle persone fisiche, le correlate addizionali regionale e comunale, imposta sul reddito 
delle società, imposta regionale sulle attività produttive), iva, imposta di registro, successione e donazione, ipotecarie e 
FDWDVWDOL��EROOR�HG�LPSRVWD�VXJOL�LQWUDWWHQLPHQWL´ 

(Florean, Valente 2013). 
 
3L��LQ�SDUWLFRODUH��OH�DWWULEX]LRQL�H�L�SRWHUL�GHJOL�XIILFL�GHOO¶$JHQ]LD�GHOOH�(QWUDWH�VRQR�SUHYLVWL�GDO�G�S�U��Q��
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633/1972 e dal d.p.r. n. 600/1973, i quali disciplinano gli obblighi ed i controlli in materia di imposta sul 
valore aggiunto e di Imposte sui redditi.  

/¶DUWLFROR�����FRPPD�����GHO�G�O����OXJOLR�������Q������KD�LQWURGRWWR�O¶DUWLFROR����bis nel d.p.r. n. 131 del 
���DSULOH�������WHVWR�XQLFR�GHOO¶,PSRVWD�GL�UHJLVWUR��FKH�HVWHQGH�OH�DWWULEX]LRQL�HG�L�SRWHUL�GL�FXL�DJOL�DUWLFROL�
���H�VHJXHQWL�GHO�G�S�U��Q�����������DQFKH�DOO¶LPSRVWD�GL�UHJLVWUR��QRQFKp�DOO¶LPSRVWD�LSRWHFDULD�H�FDWDVWDOH�
previste dal testo unico di cui al d.lgs. del 31 ottobre 1990, n. 347.  

*OL� DVSHWWL�SURFHGXUDOL� GHOO¶DWWLYLWj�GL� FRQWUROOR� DL� ILQL�GHOO¶LPSRVWD�GHO�YDORUH� DJJLXQWR� H�GHOOH� LPSRVWH�
dirette sono disciplinate dal combinato disposto degli articoli 33 del d.p.r. n. 600 e 52 del d.p.r. n. 633/1972.  

,Q�SDUWLFRODUH��O¶DUWLFROR����GHO�G�S�U��Q�����������SUHYHGH�L�FRQWUROOL�DL�ILQL�GHOOH�LPSRVWH�GLUHWWH�IDFHQGR�
HVSUHVVR�ULQYLR�DOO¶DUWLFROR����GHO�G�S�U��Q�����������FKH�UHJRODPHQWD�JOL�DVSHWWL�SURFHGXUDOL�SHU�O¶HVHFX]LRQH�
di accessi, ispezioni e YHULILFKH�DL�ILQL�GHOO¶LPSRVWD�VXO�YDORUH�DJJLXQWR�� 

 
 
 
 
2. L'art. 52 d.p.r. 633/1972 

 
Legislazione: d.p.r. n. 633/1972, art. 52 
Bibliografia: Florean, Valente 2013 
 
Come chiarito, l'attività investigativa può svolgersi in modo più o meno invasivo nei confronti del 

contribuente.  
Qualora le informazioni vengano raccolte proprio presso quest'ultimo, le regole che l'Amministrazione 

Finanziaria deve seguire sono dettate dall'art. 52 del d.p.r. 633/1972 che disciplina le modalità e i tempi. 
In primo luogo la nRUPD�GHOLPLWD�O
DPELWR�³VSD]LDOH´�QHO�TXDOH�SRVVRQR�HVHJXLUVL�OH�LQGDJLQL� 
 

 ³*OL�XIILFL�GHOO
LPSRVWD� VXO�YDORUH�DJJLXQWR�SRVVRQR�GLVSRUUH� O
DFFHVVR�GL� LPSLHJDWL�GHOO
$PPLQLVWUD]LRQH� ILQDQ]LDULD�QHL�
locali destinati all'esercizio di attività commerciali, agricole, artistiche o professionali, nonché in quelli utilizzati dagli enti non 
commerciali e da quelli che godono dei benefici di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, per procedere ad 
ispezioni documentali, verificazioni e ricerche e ad ogni altra rilevazione ritenuta utile per l'accertamento dell'imposta e per la 
UHSUHVVLRQH�GHOO
HYDVLRQH�H�GHOOH�DOWUH�YLROD]LRQL´ 

(d.p.r. n. 633/1972, art. 52). 
 
A fronte di tale penetrante attività sono necessarie apposite autorizzazioni:  
 

³*OL�LPSLHJDWL�Fhe eseguono l'accesso devono essere muniti di apposita autorizzazione che ne indica lo scopo, rilasciata dal 
capo dell'ufficio da cui dipendono. Tuttavia per accedere in locali che siano adibiti anche ad abitazione è necessaria anche 
l'autorizzazione del procuratore della Repubblica. In ogni caso, l'accesso nei locali destinati all'esercizio di arti e professioni 
dovrà essere eseguito in presenza del titolare dello studio o di un suo delegato. 

L'accesso in locali diversi da quelli indicati nel precedente comma può essere eseguito, previa autorizzazione del 
procuratore della Repubblica, soltanto in caso di gravi indizi di violazioni delle norme del presente decreto, allo scopo di 
reperire libri, registri, documenti, scritture ed altre prove delle violazioni. 

È in ogni caso necessaria l'autorizzazione del procuratore della Repubblica o dell'autorità giudiziaria più vicina per 
procedere durante l'accesso a perquisizioni personali e all'apertura coattiva di pieghi sigillati, borse, casseforti, mobili, 
ripostigli e simili e per l'esame di documenti e la richiesta di notizie relativamente ai quali è eccepito il segreto professionale 
IHUPD�UHVWDQGR�OD�QRUPD�GL�FXL�DOO
DUWLFROR�����GHO�FRGLFH�GL�SURFHGXUD�SHQDOH´ 

(d.p.r. n. 633/1972, art. 52). 
 
La norma delinea altresì l'oggetto della ricerca: 
 

³/
LVSH]LRQH� GRFXPHQWDOH� VL� HVWHQGH� D� WXWWL� L� OLEUL�� UHJLVWUL�� GRFXPHQWL� H� VFULWWXUH�� FRPSUHVL� TXHOOL� OD� FXL� WHQXWD� H�
conservazione non sono obbligatorie, che si trovano nei locali in cui l'accesso viene eseguito, o che sono comunque accessibili 
tramite apparecchiature informatiche installate in detti locali. 

I libri, registri, scritture e documenti di cui è rifiutata l'esibizione non possono essere presi in considerazione a favore del 
contribuente ai fini dell'accertamento in sede amministrativa o contenziosa. Per rifiuto di esibizione si intendono anche la 
GLFKLDUD]LRQH�GL�QRQ�SRVVHGHUH�L�OLEUL��UHJLVWUL��GRFXPHQWL�H�VFULWWXUH�H�OD�VRWWUD]LRQH�GL�HVVL�DOOD�LVSH]LRQH´ 

(d.p.r. n. 633/1972, art. 52). 
 
Sui militari della Guardia di Finanza o sui funzionari dell'Agenzia delle Entrate che eseguono l'accesso 

gravano precisi oneri e specifiche limitazioni:  
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³'L�RJQL�DFFHVVR�GHYH�HVVHUH�UHGDWWR�SURFHVVR�YHUEDOH�GD�FXL�ULVXOWLQR�OH�LVSH]LRQL�H�OH�ULOHYD]LRQL�HVHJXLWH��OH�ULFKLHVWH�Iatte 
al contribuente o a chi lo rappresenta e le risposte ricevute. Il verbale deve essere sottoscritto dal contribuente o da chi lo 
rappresenta ovvero indicare il motivo della mancata sottoscrizione. Il contribuente ha diritto di averne copia. 

I documenti e le scritture possono essere sequestrati soltanto se non è possibile riprodurne o farne constare il contenuto nel 
verbale, nonché in caso di mancata sottoscrizione o di contestazione del contenuto del verbale. I libri e i registri non possono 
essere sequestrati; gli organi procedenti possono eseguirne o farne eseguire copie o estratti, possono apporre nelle parti che 
interessano la propria firma o sigla insieme con la data e il bollo d'ufficio e possono adottare le cautele atte ad impedire 
l'alterazione o la sottrazione dei libri e dei registri. 

Le disposizioni dei commi precedenti si applicano anche per l'esecuzione di verifiche e di ricerche relative a merci o altri 
beni viaggianti su autoveicoli e natanti adibiti al trasporto per conto di terzi. 

In deroga alle disposizioni del settimo comma gli impiegati che procedono all'accesso nei locali di soggetti che si 
avvalgono di sistemi meccanografici, elettronici e simili, hanno facoltà di provvedere con mezzi propri all'elaborazione dei 
supporti fuori dei locali stessi qualora il contribuente non consenta l'utilizzazione dei propri impianti e del proprio personale. 

Se il contribuente dichiara che le scritture contabili o alcune di esse si trovano presso altri soggetti deve esibire una 
attestazione dei soggetti stessi recante la specificazione delle scritture in loro possesso. Se l'attestazione non è esibita e se il 
soggetto che l'ha rilasciata si oppone all'accesso o non esibisce in tutto o in parte le scritture si applicano le disposizioni del 
TXLQWR�FRPPD´ 

(d.p.r. n. 633/1972, art. 52). 
 
 
 
 
3. Accessi, ispezioni e verifiche 

 
Legislazione: d.p.r. 633/1972, art. 52 - l. n. 241/1990, art. 3, co. 1 
Bibliografia: Gaetan 2011 
 
Le attività investigative vengono espletate dai funzionari dell'Agenzia delle Entrate o dai militari della 

Guardia di Finanza. 
Per ciò che riguarda, nello specifico, l'attività conoscitiva presso il contribuente si distinguono alcune 

metodologie: l'accesso che è un intervento specifico e non protratto nel tempo, finalizzato all'acquisizione di 
materiale istruttorio, compiuto a seguito delle ricerche preliminari svolte presso l'ufficio, che consente di 
procedere, nei luoghi ove il contribuente svolge la propria attività, ad ispezioni documentali, ricerche di atti e 
documenti, verifiche e ogni altra indagine utile ai fini dell'accertamento; la verifica, che si sostanzia nel 
FRQWUROOR�GHOO¶DSSDUDWR�ILVLFR�GL�XRPLQL�H�PH]]L�H�SXz�FRQVLVWHUH�LQ�XQ
DWWLYLWj�GL�FRQWUROOR�VLD�IRUPDOH��WHQXWD�
della contabilità ai fini fiscali) che sostanziale. 

La Guardia di Finanza ha precisato che: 
 

³/D�YHULILFD�q�GHQRPLQDWD��JHQHUDOH��TXDQGR�OD�JHVWLRQH�R�O
DWWLYLWj�GHO�SHULRGR�WHPSRUDOH�SUHVR�LQ�HVDPH�YLHQH�FRQWUROODWD�
con riguardo a tutti i settori impositivi. 

La verifica si intende "parziale" quando l'indagine ispettiva è limitata al riscontro di singoli atti di gestione aziendale o ha 
per oggetto singoli tributi. 

Sono "controlli" quei determinati interventi volti al riscontro di una parte della gestione amministrativa, di singoli atti o di 
particolari adempimenti extratribuWDUL�R�ILVFDOL��DG�HV���ULFHYXWD�ILVFDOH��VFRQWULQR�ILVFDOH��HFF��´ 

(Circolare Guardia di Finanza 29 dicembre 2008, n. 1). 
 
Diverse sono le metodologie che l'Amministrazione Finanziaria utilizza per individuare il contribuente da 

sottoporre a controllo; in particolare, si distinguono:  
 

³YHULILFKH�G
LQL]LDWLYD��HIIHWWXDWH�QHL�FRQIURQWL�GL�VRJJHWWL�LQGLYLGXDWL�LQ�EDVH�D�FULWHUL�GL�SHULFRORVLWj�ILVFDOH�R�LQ�VHJX ito ad 
indagini specifiche; verifiche a campagna, estese, in un determinato periodo e con carattere di sistematicità, a più soggetti di 
uno stesso settore economico; verifiche a sorteggio, effettuate nei confronti di soggetti scelti secondo i criteri stabiliti 
annualmente con apposito d.m., emanato in attuazione dell'art. 7 della legge 24 dicembre 1980, n. 146; verifiche compiute 
VXOOD�EDVH�GL�FULWHUL�VHOHWWLYL��ILVVDWL�DQQXDOPHQWH�FRQ�G�P�´ 

(Circolare Guardia di Finanza 29 dicembre 2008, n. 1). 
 
Proprio sul tema dell'attività investigativa presso il contribuente, la Guardia di Finanza ha pubblicato la 

circolare 29 dicembre 2008 n. 1, che detta interessanti istruzioni per i verificatori nel dichiarato intento di 
coniugare, fin dove possibile, le esigenze dell'Amministrazione Finanziaria ed i diritti del contribuente, in 
modo coerente con lo Statuto dei diritti del contribuente. 

La circolare considera la verifica: 
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 ³XQ� ©VXE� SURFHGLPHQWRª�� GD� LQTXDGUDUVL� QHOO
DPELWR� GHO� SURFHGLPHQWR� DPPLQLVWUDWLYR� GL� DFFHUWDPHQWR�� ILQDOL]]DWR� DO�

perseguimento degli interessi tutelati dalla legge attraverso sequenze connotate da una significativa procedimentalizzazione. Infatti, 
la correttezza del procedimento di formazione della pretesa tributaria è assicurata mediante il rispetto di una sequenza ordinata di 
determinati atti destinati, a farla emergere e a portarla nella sfera di conoscenza dei destinatari, allo scopo, soprattutto, di rendere 
SRVVLELOH��SHU�TXHVWL�XOWLPL��XQ�HIILFDFH�HVHUFL]LR�GHO�GLULWWR�GL�GLIHVD´ 

(Circolare Guardia di Finanza 29 dicembre 2008, n. 1). 
 
Ciò significa che, anche per gli atti d'indagine devono essere soddisfatte particolari esigenze di garanzia, 

che si traducono, ad esempio, nell'obbligo (ex art. 7 dello Statuto del contribuente), per il soggetto 
SURFHGHQWH�� GL� PRWLYDUH� L� SURSUL� ³DWWL´� ULSRUWDQGR� O
LWHU� ORJLFR-giuridico seguito nella verifica, rendendolo 
intelligibile al destinatario del controllo ed all'Ufficio che dovrà eventualmente emettere l'atto di 
accertamento. 

 
 
 
 
4. Il regime delle autorizzazioni 

 
Legislazione: Cost. artt. 14, 41, 53 - d.p.r. n. 633/72, art. 52  
Bibliografia: Florean, Valente 2013  
  
L'attività istruttoria, soprattutto quando è svolta presso il contribuente, risulta particolarmente invasiva. 

L'art. 52, proprio al fine di contemperare le esigenze di tutela dei diritti del contribuente riconosciuti dalla 
Costituzione (diritto all'inviolabilità del domicilio ex art. 14 della Costituzione, libertà di iniziativa 
economica ex art. 41 della Costituzione) e dalla legge (ad esempio il segreto professionale) con l'interesse 
erariale (ex art. 53 della Costituzione) alla repressione delle violazioni tributarie, ha disciplinato la facoltà di 
accesso ed il relativo esercizio graduando la tutela del contribuente in ragione della natura del luogo in cui 
avviene l'ingresso coattivo del personale ispettivo. 

In particolare: 
 

³*OL�LPSLHJDWL�Fhe eseguono l'accesso devono essere muniti di apposita autorizzazione che ne indica lo scopo, rilasciata dal 
capo dell'ufficio da cui dipendono. Tuttavia per accedere in locali che siano adibiti anche ad abitazione è necessaria anche 
l'autorizzazione del procuratore della Repubblica. In ogni caso, l'accesso nei locali destinati all'esercizio di arti e professioni 
dovrà essere eseguito in presenza del titolare dello studio o di un suo delegato. 

L'accesso in locali diversi da quelli indicati nel precedente comma può essere eseguito, previa autorizzazione del 
procuratore della Repubblica, soltanto in caso di gravi indizi di violazioni delle norme del presente decreto, allo scopo di 
reperire libri, registri, documenti, scritture ed altre prove delle violazioni. 

È in ogni caso necessaria l'autorizzazione del procuratore della Repubblica o dell'autorità giudiziaria più vicina per 
procedere durante l'accesso a perquisizioni personali e all'apertura coattiva di pieghi sigillati, borse, casseforti, mobili, 
ripostigli e simili e per l'esame di documenti e la richiesta di notizie relativamente ai quali è eccepito il segreto professionale 
IHUPD�UHVWDQGR�OD�QRUPD�GL�FXL�DOO
DUWLFROR�����GHO�FRGLFH�GL�SURFHGXUD�SHQDOH´ 

(d.p.r. n. 633/72, art. 52). 
 
L'art. 52 del d.p.r. n. 633/1972 sancisce che è sempre possibile "disporre l'accesso nei locali per procedere 

ad ispezioni documentali, verificazioni e ricerche e ad ogni altra rilevazione ritenuta utile per l'accertamento 
dell'imposta e per la repressione dell'evasione e delle altre violazioni".  

In linea generale, quindi, l'accesso può essere iniziato presso qualunque luogo in cui l'Amministrazione 
finanziaria ritiene di poter individuare elementi utili al controllo da svolgere, indipendentemente che si tratti 
o meno di luoghi riferibili al contribuente ispezionato. 

$O� YRFDEROR� ³ORFDOH´� q� DWWULEXLWR� FRVu� XQ� VLJQLILFDWR� DPSLR�� FKH� ULFRPSUHQGH� TXDOVLDVL� OXRJR� D�
disposizione, anche temporanea, di una persona senza specificare se il soggetto indagato sia il proprietario o 
abbia solo la disponibilità dei luoghi ispezionati, dandosi così rilevanza esclusivamente all'utilità ai fini 
dell'accertamento.  

1HOOD�GHILQL]LRQH�GL�³ORFDOH´�ULHQWUDQR�DQFKH�L�EHQL�PRELOL��TXDOL�DXWRYHWWXUH�R�DHUHL��WUD�OH�DOWUH��&DVV��FLY��
n. 11036/1997). 

Per quanto riguarda gli accessi nelle abitazioni, l'art. 52 del d.p.r. n. 633/1972 fa espressamente 
riferimento al concetto di abitazione intesa come dimora abituale di una persona. 

 La Guardia di Finanza ha chiarito che: 
 

³SHU�DELWD]LRQH�GHYH�LQWHQGHUVL��LO�FHQWUR effettivo della vita domestica della persona, risultando non sufficiente, a tal fine, 
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la mera predisposizione, per il saltuario pernottamento o la consumazione di pasti, di alcuni vani o spazi dell'immobile" 
(Circolare Guardia di Finanza 29 dicembre 2008, n. 1). 

 
La Corte di Cassazione si è pronunciata sul caso di un commercialista, il quale aveva subito una 

perquisizione da parte della Guardia di Finanza nel proprio studio dove, peraltro, aveva anche la residenza 
anagrafica.  I verificatori non avevano richiesto l'autorizzazione del Procuratore, ritenendo che la residenza 
anagrafica fosse un mero dato formale. La Suprema Corte ha tuttavia statuito che: 

 
³OD�FLUFRVWDQ]D�VHFRQGR�FXL�QHOO¶LPPRELOH�RYH�OD�SHUTXLVL]LRQH�q�VWDWD�HVHJXLWD�LO�FRPPHUFLDOLVWD�DYHVVH solo la residenza 

anagrafica, senza in realtà abitarvi, è meramente affermato dal fisco, senza alcuna prova. Resta il fatto che non è contestato che 
LYL�LO�FRPPHUFLDOLVWD�DYHVVH��DQFKH��OD�UHVLGHQ]D�H�TXLQGL�VXVVLVWH�OD�YLROD]LRQH�GHO�VHFRQGR�FRPPD�GHOO¶Drt. 52 del d.p.r. n. 633 
GHO�������ULOHYDWD�GDO�JLXGLFH�WULEXWDULR´ 

(Cass. civ., sez. trib., 25 marzo 2011, n. 6908, Fisconline banca dati). 
 
Particolari problematiche ha destato il concetto di locale adibito in modo promiscuo ad abitazione e luogo 

di esercizio della professione. 
Sul punto la Cassazione ha precisato che: 
 

³/D� GHVWLQD]LRQH� GL� XQ� ORFDOH� DG� XVR� SURPLVFXR� ULFRUUH� QRQ� VROWDQWR� QHOO
LSRWHVL� LQ� FXL� L� PHGHVLPL� DPELHQWL� VLDQR�
contestualmente utilizzati per la vita familiare e per l'attività professionale, ma ogni qual volta l'agevole possibilità di 
FRPXQLFD]LRQH�LQWHUQD�FRQVHQWD�LO�WUDVIHULPHQWR�GL�GRFXPHQWL�SURSUL�GHOO
DWWLYLWj�FRPPHUFLDOH�QHL�ORFDOL�DELWDWLYL´ 

(Cass. civ., sez. trib., 16 dicembre 2013, n. 28068, D&G 2013, 20 dicembre). 
 
E inoltre: 
 

³5HVWD� IHUPD� OD� QHFHVVLWj� GHOO
DXWRUL]]D]LRQH� SUHYLD�� DQFRUFKp� QRQ� PRWLYDWD� GDL� ULSHWXWL� JUDYL� LQGL]L�� ODGGRYH� VL� VLD� LQ�
presenza di immobili complessivamente destinati - in ragione della facilità di comunicazione interna - anche a un uso abitativo. 
In tal caso l'autorizzazione all'accesso da parte dell'a.g., in quanto diretta a tutelare l'inviolabilità del domicilio privato, e 
quindi, indirettamente, lo spazio di libertà del contribuente, rileva alla stregua di "condicio sine qua non" per la legittimità 
dHOO
DWWR�H�GHOOH�UHODWLYH�FRQVHJXHQWL�DFTXLVL]LRQL´ 

(Cass. civ., sez. trib., 28 luglio 2011, n. 16570, D&G online 2011, 17 settembre). 
 
 
 
 
5. La tutela del contribuente 

 
Legislazione: l. 27.7.2000, n. 212, art. 12 
Bibliografia: Florean, Valente 2013  
 
Il legislatore, con lo scopo di migliorare i rapporti fisco-contribuente, con la legge 27 luglio 2000, n. 212, 

ha introdotto nel nostro ordinamento lo «Statuto dei diritti del contribuente» il quale, con particolare 
riferimento alle modalità di svolgimento dei controlli fiscali, detta precise regole.  

L'articolo 12 disciplina proprio i diritti e le garanzie del contribuente sottoposto a verifiche fiscali. 
In particolare, tutti gli accessi, ispezioni e verifiche nei locali destinati all'esercizio di attività 

commerciali, industriali, agricole, artistiche o professionali devono essere effettuate sulla base di effettive 
esigenze di indagine e controllo sul luogo, esigenze che devono essere illustrate nel processo verbale di 
verifica e portate a conoscenza del soggetto presso cui si svolge l'indagine. La Guardia di Finanza ha 
precisato che: 

 
³$�WLWROR�PHUDPHQWH�HVHPSOLILFDWLYR��VL� ULWLHQH�FKH�SRVVDQR�JLXVWLILFDUH� O
DFFHVVR�SUHVVR� OD�VHGH�GHOOD�VRFLHWj�� OH�VHJXHQWL�

effettive esigenze di indagine: effettuazione dell'inventario «fisico» della merce presente presso i magazzini aziendali; 
identificazione del personale dipendente, che si trova al momento dell'accesso all'interno dei locali dell'impresa, al fine di 
individuare eventuali lavoratori in «nero»; rilevazione della consistenza di cassa; acquisizione di documentazione extra-
contabile utile al controllo fiscale, reperita in esito alle ricerche effettuate presso i locali aziendali (uffici, magazzini, automezzi 
ecc.), avvalendosi delle facoltà previste dall'art. 52 del G�S�U��Q�����������H����GHO�G�S�U��Q����������´ 

(Circolare Guardia di Finanza 29 dicembre 2008, n. 1). 
 
Le verifiche devono svolgersi, salvo casi eccezionali e urgenti adeguatamente documentati, durante 

l'orario ordinario di esercizio delle attività e con modalità tali da arrecare la minore turbativa possibile allo 
svolgimento delle attività stesse nonché alle relazioni commerciali o professionali del contribuente. 


